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La scomparsa 
della poetessa 
algerina; ; 
Nadia Gjendo; 

M È morta lei giorni scorsi 
la poetessa, sxrittrice e giorna
lista algerina -ladia Gucndoz: 
la notizia 6 staa diffusa solo ie
ri. Guendoz ea nata il 29 feb
braio 1932 ei ora conosciuta 

negli ambienti letterari anche 
per le numerose pagine con le 
quali aveva raccontato in mo
do particolarmente appassio
nato la rivoluzione algerina, 
nunchc per l'amore per il suo 
paese che traspariva da ogni 
suo scritto. Tra le sue opere, 
grande successo hanno riscos
so le due raccolte di poesie 

;. «Amel» e «La corda». Numerosi 
giornali hanno spesso pubbli-

: calo le sue poesie ed alcune 
• sue liriche si trovano anche nei 

• ' libri di testo scolastici. 

Un celebre 
ritratto 

.di 
Martin Lutero 

Domani si vota in Gran Bretagna: dopo tredici anni 
di potere thatcheriano e conservatore crésce la domanda 
generale di cambiamento. L'aggressività politica ha finito 
per cancellare i valori: parlano esperti e intellettuali : 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDR. Ce stato un pro
gressivo.' àlirmante impown-

"' mento dci'.alon civili nell In-
' ghilterra deli ultimi tredici .in

ni di goveno conservatore 
L'aumento t consensi peri la
buristi ed i iberaldemocraìici 
indica noniolamcntc preoc
cupazioni ella popolazione -
di ordine eonomico in clima 
di recessiort ma anche, molto 

' distintamele, un moto di ri- , 
• volta contro cambiamenti eli- ", 
• ciawcnutiottoYetectiue dieta- '••; 

torship (dlattura elettiva, co- • 
' me l'ha diinita Anthony Sam-
pson) slrooleggiata dalla bel- : 

ligeranzalel bulldog thatche
riano e dai «tigrotti». di ' 
Downingtreet. .'• • - '';-• •; 

Fu neUinniversario dei «pri-
, mi diecinni» al potere che la • 
Thatche intervistata, sorrise ' 

•'! compianta nel sentirsi delini- ; 
re una «3re», ovvia felina allu
sione a«leone» inglese di im- • 
perialixa memoria riattivata " 

' in marsra abbastanza signifi
cativa ialla guerra delle Falk
land, on fini intimidatori più 

V «ottill,lntemi al Regno Unito. " 
Qualoro fece osservare, art-

. che h juel momento di evi-

. ìentE trpnfo per la Ladydi ter- |'. 
. ro, che irima o poi gli inglssi . 
, avrebbep finito per stancarsi 

di viveren una giungla. Cosi è 
•avvenute la stanchezza ha 
^preso vale forme: preoccupa
zioni dljrdine etico e morale 

. manifeste da filosofi (Ste- ". 
,' phen HWking autore de La 
. breve stefa del tempo'), storici;. 
. (Eric Hokbawrn, tanto per fa- " 
. re un norè), e dai roppresen-

tanti di ttte le chiese e vari 
' gruppi di jtellettuali: rivolte di '; 
tipo ancrirviolento per lo sera- . 
de capeglate da elementi di " 

: una nuov. underclass (contro , 
- la «poli tai») ; incrementi della 

criminalità dei suicidi, delle 
malattie rentali. specie, appa-

- rentemem. tra la gente più 
povera ed neri in particolare. 

La rivoa consentita in una 
democrazi, nei tempi brevi, si 

'-. sta manicando nei sondaggi 
• e attraveto il voto che. co

munque adano le cose, indi
cherà il rfforzarsi dell'opposi-

- zione e uindi il desiderio di 
. cambiammo. Nei tempi lun-
.' ghi l'awrtimento che gli in

glesi hano ricevuto da tredici 
^ anni di ovemo tory contern-
' pia carroiamemi radicali per 

rinnovar il sistema di governo 
• democrtico del paese, una ri-
" voluzioic d'ordine costituzio-
: naie che e anche culturale. «I 

conseratori cercano di man
tenere l sistema nella sua tar
da gioia vittoriana - dice Da
vid Mxquand. professore di 
politici all'Università di Shef

field - laburisti e libcraldemo-
cratici invece propongono dei 
cambiamenti che nella loro to
talità hanno più impatto di 
qualsiasi cosa avvenuta dal 
XIX secolo» Marquand fa parte 
di una corrente di pensiero 
emersa e provocata dal that-
chensmo e consolidatasi intor
no alla cosidetta (Marta 88 se
condo cui la Gran Bretagna si 
trova in uno stato «pre-demo
cratico» e quindi rischia sena-
mente di soccombere davanti 
a fenomeni tipo appunto quel
lo della «dittatura eletta». «È 
una cultura basata sulla pro
posizione che i leaders devono 
comandare e i cittadini stare al 
loro posto», continua Mar
quand. «1 suoi valori sono pre-

; democratici perché furono isti
tuiti in un processo pre-demo
cratico; le riforme che apporta
rono modifiche nel XIX secolo 

- furono dettate da un cstablish-
: ment determinato a mantenc- ' 

: re il potere, non proposte dalla 
; gente». Quali sono gli apporti 
' necessari per instaurare auten

tici valori democratici nel Re-
• gno Unito? Marquand: cam

biamento nel sistema di voto, 
"un Bill of Rights-(lcgge sui dirit

ti) , abolizione della camera 
, del Lord ed elezione di una se-
V conda camera, una legge sulla 
. liberta di accesso all'informa-

jV zione, autonomia regionale, 
>. una nuova costituzione». Forse 

l'illustrazione più evidente di 
quanto afferma Marquand 
quando dice che la Gran Breta-

'-. gna è rimasta indietro, sotto il 
i. controllo di un establishment 

del XIX, quasi un sistema crea-
:, to da un gruppo di gentlemen 

di un club e il (atto che il Re
gno non ha alcuna costituzio
ne scritta. Quella di Bagehot e 

. una«unwrittenconstitution». 
• • Questa aspirazione di rinno-

; vamento democratico, dicam-
'- biamento, anche se non arti

colata o interpretata in questi 
; termini da coloro che sotto il 

talcherismo sono finiti a dor-
•V mire nelle entrate dei negozi 
": dentro scatole di cartone o si 
• sono ritrovati disoccupati con 
• ' la «poli tax» ed i mutui da pa-
• gare, si e comunque fatta slra-
• da fra strati della popolazione. 

È associata ai dubbi che sono 
_ emersi sui valori promossi dal 
•*' thatcherismo e che disturbano 
• gli stessi conservatori. Perche 
,' la tradizione Tory storicamen-
• te, fino all979, ha cercato di 

mantenere un certo equilibrio 
'•• fra i principi economici del li-
;'.. bcro mercato ed i valori di lilo-
: sofia politica informati dalla 

morale «happy society», quindi 
. ' non insensibile alle raccoman

dazioni di pensatori come 

non piuquì» 

John Stuart Mill. È per questo 
, che si e parlato delle due «ani

me» dei conservatori e del fatto 
; che dopo l'avvento della Thal-
chcr la bilancia si e drammati
camente spostata verso i valori : 
materiali della «greedy society» 
(società avida di danaro) sot
to l'imperversare di nuove leg
gi rafforzate • da manganelli : 
della polizia i tribunali e contro 
le quali i laburisti non hanno • 
potuto - fare . nulla dato lo 
schiacciante peso della mag
gioranza parlamentare Tory. 
Questo regime, a lungo anda
re, ha prodotto un progressivo 
imbarbarimento dei valori etici 

; ecivili. •..:••• •:..• . . ' , . , ' i_. 
Quando, dopo più di undici 

anni al potere, i conservatori si 
sono accorti che l'eccesso di 
«bulldoghismo», • evidente sia 
sul piano nazionale che intcr-

nazionole, specie europeo, 
(naturalmente senza che nelle 
tasche della gente fosse finito il • 
promesso oro di Mida, prezzo ' 
del silenzio, del voto) aveva "; 
suscitato irreversibile antago- " 
nismo tra la popolazione han- ' 
no pugnalato la Thalcher per 
mantenersi a galla con una '". 
nuova faccia «senza classe», 
una maschera. - • •• • -

Ma non e stato abbastanza. "• • 
Fra molta gente qualcosa si è ' 
mosso sul piano del common ', 
sense, del senso civile. In tanti :. 
hanno gridato «basta» ai frutti :'• 
della giungla: milioni di disoc
cupati, distruzione della soli- • 
darieta sindacale (sei leggi an- ' 
li-unions), dictat per mantene-

. re i segreti di Stato (la trienna
le dcblacle sul libro Spycat- ". 
cher) l'avvento dell'hooligani- ' 
smo folklandista parafascista ' 

(stadio dell'Hcysel) giustap
posto allo yuppismo della city; 
ritorno dickensiano di senza 
tetto sotto i ponti e, per la pri
ma volta dallo scorso secolo, 
di mendicanti per le strade. In
somma, divisioni sociali, disin
tegrazione del concetto della 
«One nation» in una società ci
vile. . --.\.J ''•-.-.••.> ' *" :••'•: 

C'era, certo, molto da cam
biare nella «Old Englad» per 
trasformarla, anche cultural
mente, dopo lo shock delle 
guerre e dei movimenti antico
loniali per l'indipendenza, in 
un paese finalmente e definiti
vamente svezzato dalla discu
tibile case creata dal suo pas
sato di massima potenza im
perlale col cotone dall'Africa e 
io zucchero dalle Indie Occi
dentali. Una «Old England»chc 
se la prendeva con immensa 

calma ancora negli anni Ses-
- santa, nutrendosi della falsa 
impressione di poter sopravvi
vere in guisa di immenso ne-

'/' gozlo in Camaby Street È vero 
: che prima della «rivoluzione 
-thatcheriana» alle 10,30 del 
- mattino i luoghi di lavoro con-

; tinuavano a svuotarsi per la 
; pausa del 16. e lo stesso awcni-
, va di pomeriggio. Ma lo scena

rio non e migliorato dopo l'au-
; mento dei prezzi del petrolio 
. del 1973. davanti alla competi

tività tedesca e ad un potere 
sindacale legato alle Immunità 

' legali garantite fin dall'inizio 
"•• del secolo e facilmente abusa-
• te. Insomma, indubbiamente,. 

una certa terapia ci voleva. Ma 
'„•. e mancata la misura, una visio

ne intellettuale ed umana 
I voti che non vanno più ai 

conservatori sono in buona 

Accanto, un 
sottopassaggio 
londinese: 
sui muri, 
delle scntte 
contro 
la ««poli tax» 
Qui In alto, 
il leader 
laburista 
Neil Kinnock 

parte quelli di persone che 
hanno visto i prò ed i contro 

;-• del metodo usato e si rendono 
i:. conto che insieme ai vantaggi 
;:: in termini di efficienza produt-
••' tiva c'e il disastro di una socie-
' tà spaccata in due, di una per-
: dita di valori riguardanti sia il 
. comportamento civile sia l'as-
' sistenza sociale e le cure sim

boleggiate dal Welfare state. 
^garantivano sicurezza nei mo

menti difficile e la cultura ne 
; era informata, giustamente or-
', gogliosa. ... - . -.*.-.; 
'- . I conservatori hanno instau-
• rato un clima di «ognuno per 
. sé e contro tutti», belligerante, 
:. arido. Coloro che domani ce-
' lebreranno la flessione del vo-
, to tory si inseriranno nel flusso 

di speranza del poema di T S 
Eliot Waste Land- dopo tanta 
siccità, un po' d'acqua 

La favola del piccolo mquisitore della nuova Oria 
• • Ying Ruocheng e un atro-

' re dnese di cinema e teatro. ' 
Lo licono intelligente, versati- . 
le, jravo. Recita, indifferente- : 

mcite, nella sua lingua madre •'• 
o n inglese. Anche Shake- -;. 
speare. E amico di Arthur Mil- ' 
Icr. Gli italiani lo conoscono. •-'• 

• Infitti, nel «Marco Polo» della ; 
Ra ha indossato le vesti son
tuose del Gran Can Kublai: ne '. 
«Lliltimo imperatore» di Ber-
nardo Bertolucci, la ruvida uni
forme di tela blu del direttore 
del carcere incaricato di «ne-

;' ducare» Pu Yi attraverso lacon-
; fessione e : l'autocritica. Ma •. 
j questa seconda parte (e qui si 
, esce dall'ovvio e si entra nel- ; 
.* l'imprevisto), Ying Ruocheng : 
; non si è limitalo a interpretarla •••. 
t sul set. L'ha recitala anche nel-
. la vita. Ma senza successo. ••..-..., 

A rivelarlo e un altro cinese, ; 
: Yang Xianyi, un intellettuale di 
• origine «borghese», anzi aristo- ' 
i cratica (se e mai esistita una-
•• ristocrazia nell'Impero Cele- ' 

;'• sic), figlio di un direttore della • 
banca di Stato e nipote di un *• 
alto funzionario della casa im- • 
perialc, doccntedi lingua e lei- , 
teratura inglese e americana, ' 

traduttore (in cinese) di opere 
greche e latine, di romanzi ca
vallereschi francesi, e autore 
della migliore versione (in in
glese) del famoso romanzo ci
nese settecentesco «Il sogno 
della camera rossa» (tre densi 
volumi di complessive 1500 
pagine). • • w - • -

In un sobrio e pudico libro 
di memorie, pubblicato anche 
in Italia dalla Nuove Eri sotto il 
titolo un po' troppo facile «Da 
mandarino a compagno» (294 
pagine. U 28.000), Yang Xia
nyi racconta le sue complesse 
peripezie esistenziali e politi
che, che (Ira l'altro) lo condu
cono prima «accanto», poi 
dentro, infine fuori del Pc cine
si;. Sono i «fatti» di Tien An Men 
(una «nuova rivoluzione», un 
«tragico massacro») a metterlo 
in crisi e a provocare la rottura. 
Yang non va in piazza con gli 
studenti, ma solidarizza con ', 
loro. Invia ai giovani manife
stanti «una piccola somma di 
denaro», l'obolo esiguo e mo
desto di un «povero intellettua
le». Firma quattro o cinque pe
tizioni. Perde la pazienza e . 
prudenza. Ai corrispondenti di 

Nel libro «Da mandarino a compagno», Yang Xianyi 
racconta la storia di una generazione di intellettuali 
prima accanto, poi dentro e infine fuori del Pc cinese 
Dal sogno del riscatto alla tragedia di Tien An Men ; 
Fino alla repressione guidata da un attore-censore ;v. 

giornali e tv euro-americani ri
lascia indignate interviste. 

La reazione del governo si fa : 
attendere. Passano alcuni me- , 
si. All'inizio dell'autunno, arri- -
va l'Inquisitore. Non e uno , 
qualsiasi. È il vice ministro del
la cultura. È (sorpresa!) Ying 
Ruocheng, l'attore. -• 

Ying e Yang si conoscono • 
benissimo. Sono anzi «vecchi , 
amici». Si sono iscritti insieme -'• 
(piuttosto tardi) al Pc. Si capi- " 
scono al volo. Senza perifrasi, 
Ying rivela a Yang lo scopo ; 
della visita. Il suo compito e di 
«fargli cambiare idea» su Tien 
An Men. 1 duo personaggi con
versano «senza inibizioni». Par-

ARMINIOSAVIOLI 

lano di marxismo, di Lenin. 
Stalin, Trckij, Bukharin, Brez
nev, Gorbaciov. Ying non dice 
mai «banalità». Yang ammette 
«di avere ancora fiducia nel so
cialismo, ma non in quello di 
Stalin o del tardo Mao». Ying si 
dichiara d'accordo. Ma insiste. 

Le visite (le «sedute», gli «in
terrogatori»?) si ripetono tre 
volte. La moglie inglese di 
Yang, Gladys, non ha il diritto 
di assistere, perche non e 
iscritta al Pcc. Ascolta, tuttavia, ' 
da dietro la porta.'Più tardi 
espone al marito la sua im-.. 
prcsstonerTsembrate due pugili 
che si esercitano senza colpir

si, «senza mai sfiorare il vero 
argomento» . . . .. 

La schermaglia è per allu-
. sioni, per parabole. Alla fine, 

prima di rinunciare, l'Inquisito
re dice: «Sono venuto già tre 

••; volte; questa e come la storia 
• di "san-gu-mao-lu" (fare tre 
' volte visita alla sua capanna di 
" paglia) nel perido dei Tre Re-
. gni». (Si tratta-ci spiega Yang 
. - di un'allusione a una storia 
K del secondo secolo d.C, in cui 
\ il re di Shu, Liu Bei, deve visita

re tre volte il saggio Zhugc 
' Liang^prlma di riuscire-a'eon-
- 'vincerlo ad-accettare la caricia 

di primo ministro). Yang capi
sce ma oppone un garbalo ri

fiuto con un'altra allusione Di
ce: «È troppo onore parago
narmi a Zhuge Liang, non pos
so accettare il confronto. Fare-

•'. sti meglio a raffrontare questa 
situazione con la storia "Qui-
ping-Mong-hu" (catturare set
te volte Mong-hu). Cosi, dovre
sti tornare altre quattro volte». 
(La seconda parabola è un se-

; guito della prima. Diventato 
primo ministro il re di Shu, il 
saggio Zhugc Liang guida un 
esercito contro Mong-hu, capo 
dei ribelli Miao. Lo prende pri
gioniero sette volte, e sette vol-

; te lo rilascia. Solo alla fine, 
••'. Mong-hu si dichiara vinto e la 
• atto di sottomissione). • -, •-, 

Ying, a questo punto, getta 
, la spugna. Sospende le «visite». 
:.-' I due «amici» si incontreranno 
'ancora in varie occasioni, ma 

-• l'attore non tenterà più di «fare 
:•" il lavaggio del cervello» allo 
\ scrittore. Passa ancora un po' 
: di tempo. Yang viene espulso 
• dal Pcc, ma resta membro del

la Conferenza consultiva politi
ca del popolo cinese, del Co-

'• mitato rivoluzionario del Kuo-
minlang, dell'Associazione de-
i{li scrittori e di «altre organi?-

' /.azioni» «Sollevato dall'incan-
co», Ying non e invece più 

-1; viceministro della cultura, L in-
"_ quisito (perché più utile da vi-
:: vo che da morto?) non è stato 
' stritolato dalla mano di ferro 

del potere, coperta dal guanto 
? di velluto (o di seta) della 

; buona educazione e dell'eru-
. dizione. Ma l'Inquisitore, che 
', non è riuscito a far pentire l'è-
S retico, è caduto (forse) in di-
••> sgrazia. • -"-'w'-v :.;^..«».'. 

; Entrambi possono consolar-
, si rileggendo (essi, che hanno 
,. il privilegio di conoscere i testi ' 
• originali) questi versi tratti da 
: «Il sogno della camera rossa-
. »:«Gioia, tristezza, giubilo, do

lore/ Tutta apparenza, a che 
- servo il cuore?/ Brama, desio, 
si spasimo, struggimento/ Tutta 
. illusione, a che serve il cimen- ' 
,'• to?». O questi altri, da un testo 
' non meno famoso, il «Chin 
• P'ìng Mei»: «Che è l'uomo, che 

e mal il potere?/ Tutte le cose 
- son passeggere...». O ancora -
• (e infine) : «Scorri rapidamen-
J te tutta la nostra storia/ chie-
' dendo un -significato: vedi, 

ogni evento, da altro evento 0/ 
stranamente riecheggiato..» 

Un libro ne ricostruisce la storia 

Le cento vie 
deflal^rma 

TOMMASO RUSSO 

• i Negli ambienti prote-, 
stanti, sia italiani che euro- ! 
pei, è famosa un incisione 
olandese del '600 che raffi- ' 
gura, raccolti intorno a un ta
volo, su cui c'è un candeliere 
con una candela accesa, nu- : 

merosi teologi e riformatori : 
religiosi. Tra gli altr si distin
guono: Lutero e Calvino, l'ai- ' 
saziano Bucero, Io Flavo Mat-
tia Flavio Illirico, gli italiani : 
Zanchi e Vermigli. Ad uno ; 
dei lati del tavolo, l'incisore 
ha raffigurato anche un pa
pa, un monaco, un diavolo e ' 
un cardinale, cogliendoli pe- '. 
ro nell'atto di spegnere, con i : 
loro soffi, la candela accesa. • 
È evidente come in questa in- : 
cisione s'intenda rappresen
tare, sintetizzandolc< seppure ; 
in modo un po' agografico, 
il cammino della Riforma. 
Quasi in un continuum essa 
muove, ad esempio, da Gio
vanni Hus fino al distacco 
dalla Chiesa di Roma opera- . 
to con le famose tesi di Lute- ' 
ro. Questo percorso della Ri- -
forma, ora è possibile seguir- ' 
lo attraverso un'antologia di ] 
testi, fonti e documenti pub
blicata dall'editrice Claudia
na: Protestantesimo nei seco
li, a cura di Emidio Campi • 
Voi. I Cinquecento <i Seicen- ;; 
to. L'annunciato secondo vo- ' 
lume, che riguarda il '700 e ». 
l'800, ci si augura esca quan
to prima. —..- v .i-.- ,..:-.-•; 

Il volume contiene due in; : 
traduzioni curate da Campi: 
una è relativa al '500 e l'altra 
al '600. Ad ognun: 'di'èsse 
poi fa seguito un'interessante ; 
raccolta di testi e desumenti, ' 
esegesibiblica e prcoosizioni i 
teologiche scritte dai proia- : 

gonisti che, nelle regioni eu- • 
ropee, dettero vita al dibattito , 
riformatore. Cost tra atti sino- , 
dali, tesi e discorsi, sigRi e in
terventi, molti dei quali furo-: 

no scritti nel vivo della pole- ' 
mica, si possono leggere pa- ; 
gine suggestive di Lutero, di ' 
Thomas MQntzer, di Bucero e ! 
Calvino, di Konx e Turettini, 
di Hobbe, Milton, (fomento : 
solo per fare dei nomi. Scor-: 

rendo le pagine del libro ed : 
anche il ricco correc o icono- • 
grafico di cuiesso si compo-. 
ne. piano piano si dissolve la ; 
vecchia immagine die, frutto < 
di una certa manualistica e di 
una certa polemica di parte 
religiosa, restringeva la Rifor- -
ma a poche aree d>;lla Ger- : 
mania e della Svizzera. Allo 
spessore teorico del dibattito ' 
teologico fanno riscontro la ' 
diffusione ampia e il caratte- ; 

re europeo della Riforma. 
Questo ampliamento dello 
spazio di diffusione geografi
ca, può aiutare a compren- ; 
dere e a chiarire sia il proble
ma delle origini che quello 
delle basi sociali del moto ri-
formatore. Volendo assume
re, in modo non riduttivo né 
agiografico, la Riforma come 
un evento non circoscrivibile 
solo al 1517 (le famose Tesi) i 
né solo a Lutero, piuttosto 
come un moto di ampio re
spiro e lungo nel tempo, allo

ra le sue origini non possono 
essere che intellettuali, teolo
giche e parlamentari insieme 
e le sue basi sociali sono in
sieme popolari e borghesi, 
contadine e aristocratiche. 
Nella lunga durata del moto 
riformatore, allora il. 1517 
può essere • assunto come 
momento significativo e pe-

- riodizzante insieme, la Rifor-
' ma può dunque intendersi 
anche come evento di sintesi • 
e di sistematizzazione. .-:••'. .- • 

Qualche • considerazione 
diversa meritano le vicende • 
italiane. Non sembra storica
mente sostenibile, per l'Italia 
del '500 e del '600, la tesi sto
riografica di • un funziona
mento particolarmente duro, 
violento e «terroristico» dei ' 
tribunale inquisite-fiale della ' 
nostra penisola. È doveroso • 
ricordare che, anche dopo il 
Concilio di Trento, i Tribuna
li dell'Inquisizione in Italia -
non funzionarono come si 
sarebbe tentati di pensare- ' 
continui e sicuri strumenti di 
condanna a morte per ereti- . 
ci, streghe, dissidenti, esorci
sti, fattucchieri e maghi. • -
••• Vi furono specificità stori
co-politiche della Chiesa di . 
Roma che vanno, sebbene 
schematicamente, ricordate. 
In primo luogo c'è da consi- -

. derare la presenza negli stati ; 
e staterelli della penisola, nei -
secoli sopra ricordati, di di- ' 
verse giurisdizioni (quella re
gia o laica, quella'baronale e 
quella ecclesiastica) ognuna > 
delle quali era più che atten- . 

: ta a impedire un aumento di 
, prerogative delle .iltre. C'è • 
. inoltre da tew:r conto del • 
modo in cui le specificità giu
risdizionali finirono col dise- . 
gnare i rapporti tra i vari po
teri e tra i vari stati. C'è anco- ' 
ra da cogliere la natura diver
sa della Chiesa romana post- ' 
tridentina: • bonomeiana al 

'. Nord, cardinalizia e burocra
t ica al Centro, ricettizia al 
Sud. Infine, non bisogna di-

- menticare la persistenza in 
ampi strati del popolo dei 
credenti, di concezioni miti-
co-magiche e di sicretismo 
religioso. • • -•• -•-_-,. --'vr • 

• •• Queste ed altre caratteristi
che inducono a non pensare 
la Chiesa romina. per il suo • 
operare in Italia, come un , 
blocco monolitico in grado 

. di muovere un terribile brac
cio armato, bensì a pansarla 
più articolata e variegata al 
suo intemo e quindi con una, 
forza d'urto meno devastan- • 
te. , . , , •„, ••-.•.- • '•" 

Le vicende dei Valdesi in 
Piemonte (fino al Glorioso : 

Rimpatrio del 1689) e quelle 
dei Valdesi • in Calabria • 

, (1561), fra le quali occorre 
non dimenticare di misurare 
una distanza secolare, mo
strano l'efferatezza dei gover
nanti laici più che l'intera po
litica della Chiesa, la quale 
era particolarmente preoc- ' 
cupata, fra le altre cose, di far ' 
applicare in primis al suo in- • 
temo il contenuto dei decreti • 
postconcilian 
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